
 

REPUBBLICA ITALIANA 

TRIBUNALE DI GENOVA 

Sezione Procedure Concorsuali 
Il Giudice,  

sciogliendo la riserva del 5.12.2023,  

visto il ricorso proposto da GIORGIO BRAICO in data 14.6.2023 con cui è stata domandata l’apertura 

del procedimento di omologa di concordato minore;  

Visto e richiamato il provvedimento di ammissione del 26.6.2023,  

rilevato che in data 1.12.2023 il ricorrente ha depositato istanza di “variazione della proposta”, 

proponendo, fermo il resto, il versamento della somma di € 45.000,00 anziché di € 35.000 come 

originariamente previsto, oltre la finanza esterna già prevista di € 35.000;  

che il debitore ha parallelamente approfondito l’aspetto relativo alla valorizzazione della quota di 

legittima, nella prospettiva dell’eventuale azione revocatoria esperibile in caso di alternativa liquidatoria, 

per rispondere alle criticità avanzate dall’Agenzia delle Entrate;  

che l’OCC ha pertanto chiesto che si proceda a nuova votazione  

ritenuta la richiesta accoglibile  

P.Q.M. 
DISPONE che, a cura dell’OCC, venga data pubblicazione della NUOVA proposta, del piano e del 

presente decreto nell’apposita sezione del sito internet del Tribunale,  

DISPONE che, a cura dell’OCC, venga data comunicazione della proposta del piano e del presente decreto 

a tutti i creditori nel termine perentorio di gg 30  

ORDINA all’OCC di provvedere alla trascrizione del presente decreto sui beni immobili e beni mobili 

registrati di cui il piano prevede la cessione  

ASSEGNA ai creditori termine di gg 30 per far pervenire all’OCC, a mezzo posta elettronica certificata 

o altro servizio elettronico di recapito certificato, la dichiarazione di adesione o di mancata adesione alla 

proposta di concordato e le eventuali contestazioni;  

Vista l’istanza del debitore DISPONE che sino al momento in cui il decreto di omologa diventerà 

definitivo, non potranno, sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni esecutive individuali, né 

essere disposti sequestri conservativi, né acquisiti diritti di prelazione sul patrimonio del debitore da parte 

dei creditori aventi titolo o causa anteriore alla domanda di concordato;  

INVITA l’OCC a riferire al Giudice immediatamente l’esito delle votazioni.  

Genova, 11.12.2023  

il Giudice  

Chiara Monteleone  

 
 


